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Protezione

Tutti i differenziali della serie DS 941 - DS 951 - DS 971 sono conformi
a CEI - EN 61009 e sono insensibili a impulsi transitori di corrente
fino a 250 A di picco con forma d’onda 8/20 ps. (VDE 0432 T2)

L'interruttore automatico differenziale magnetotermico assicura:
- la protezione differenziale contro le folgorazioni

- la protezione contro i sovraccarichi

- la protezione contro i corto circuiti

- la protezione contro gli incendi.

Il grado di protezione secondo CEI - EN 60529 di questo interruttore

e:

- IP XXB/IP 2X sulla parte frontale: per montaggio a giorno la zona
morsetti deve essere protetta da involucri.

- IP XXD/IP 4X montato in custodia o quadretti appositi.

Per ambienti diversi da quelli per uso civile e in particolari situazioni
ambientali andra realizzato I'opportuno grado di protezione IP,
con involucri adeguati secondo CEI 64-8/IEC 364, all'atto
dell'installazione.

N.B.: Linterruttore non elimina la sensazione provocata dalla
scossa elettrica, ma limita la durata del passaggio di corrente
nel corpo umano a tempi cosi brevi da ridurre a valori
trascurabili le probabilita di effetto letale.



Montaggio

- su barretta profilata normalizzata EN 50022 mediante doppio
attacco bistabile rapido incorporato nell'interruttore;

- in centralini da parete piombabili, e da incasso.
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Impianto di terra

L'impianto di terra deve essere realizzato conformemente a quanto
prescritto dal D.P.R. 27/4/1955 n. 547 e dalle Norme CEI 64-8/IEC
364.

Adetto impianto devono essere collegate tutte le carcasse metalliche
delle apparecchiature elettriche. Il conduttore di terra deve avere una
sezione non inferiore a quella dei conduttori di alimentazione.

N.B.: Un sistema ancora diffuso, benché non corretto, per
proteggere gli involucri degli apparecchi utilizzatori da tensioni
di contatto e quello di collegare direttamente il conduttore di
neutro agli involucri metallici degli apparecchi fissi e ai contatti
o alveoli della presa a spina destinati ad essere allacciati al
conduttore di terra. Un simile collegamento, in caso di difetti
di isolamento, riconvoglierebbe le correnti di dispersione
dell'apparecchio difettoso nel conduttore di neutro collegato
ad un morsetto dell'interruttore differenziale e non darebbe
luogo quindi allo squilibrio di corrente necessario per
provocare lo scatto dell’interruttore.

Occorre eliminare i collegamenti al neutro di involucri metallici,
contatti o alveoli delle prese a spina.



Alimentazione

Questo interruttore differenziale offre una sicura protezione anche

nel caso in cui si interrompa accidentalmente il conduttore di neutro

dell’'alimentazione. Pud essere impiegato su impianti monofase

alimentati tra fase e neutro e installato negli impianti che utilizzano

i seguenti sistemi di protezione:

- la messa al neutro delle masse metalliche a monte del punto di
installazione

- la messa a terra diretta delle masse metalliche

- la protezione attiva contro le correnti di guasto a terra.

Gli apparecchi, che devono essere impiegati secondo la Norma
CEIl 64-8/IEC 364, hanno incorporato la protezione contro
sovraccarichi e cortocircuiti e sono quindi automaticamente protetti
contro i cortocircuiti al valore nominale di targa e garantiscono inoltre
la protezione contro i sovraccarichi dei conduttori in uscita.

Nei sistemi di protezione che utilizzano la messa a terra diretta
delle masse metalliche, il coordinamento con essa dell’interruttore
differenziale magnetotermico fornisce una protezione addizionale
contro la dispersione di corrente verso terra; cio significa un aumento
della sicurezza in caso di contatti elettrici.
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L'alimentazione dell'interruttore puo essere realizzata
indifferentemente da monte o da valle.

Protezione delle persone contro le folgorazioni

L'interruttore differenziale & dotato di dispositivo a sgancio diretto atto
a togliere tensione all'impianto a valle quando, per un difetto di
isolamento o per un contatto accidentale di persone con parti in
tensione, da un conduttore di alimentazione dell'impianto fluisce a
terra tramite il corpo della persona o il conduttore a terra una corrente
uguale o superiore alla sensibilita nominale.

Ovviamente la protezione viene esercitata dall'interruttore solo sulla
parte dell'impianto a valle dell'interruttore stesso.

Gli interruttori differenziali ad alta sensibilita con soglia di
funzionamento IAn = 0,03 A proteggono l'utente contro il contatto
diretto con un conduttore di fase o con parti comunque in tensione.
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Siricorda che nella protezione contro le tensioni di contatto realizzata
con interruttori differenziali, il conduttore di neutro deve essere
isolato, come il conduttore di fase, e non deve essere messo a terra
a valle dell'interruttore differenziale o collegato al neutro di un altro
circuito.

Segnalazione di intervento

1) Leva nera di comando in basso (posizione O): intervento per
sovracorrente, cortocircuito.

2) Leva nera di comando in basso (posizione O) e segnalino visibile
dalla finestrella: intervento differenziale per dispersione di
corrente verso terra.




Accessoriamento

Su tutti i differenziali possono essere applicati i seguenti accessori:
- Contatti ausiliari S9-X

- Contatti di segnalazione S9-S

- Bobine a lancio di corrente S9-T

- Bobine di minima tensione S9-V

Varistop DS 941 - 951 - 971 - A

L'interruttore differenziale VARISTOP rileva correnti di dispersione
aterra alternate e pulsanti con componenti continue (CEI EN 61009)
ed é insensibile a impulsi transitori di corrente fino a 250 A di picco
con forma d'onda 8/20 ps (VDE 0432 T2).

L'uso di questi differenziali & particolarmente raccomandato quando
I'impianto deve alimentare apparecchiature con elementi elettronici
quali ad esempio personal computers, macchine da scrivere
elettroniche, registratori di cassa elettronici od altri apparecchi
elettronici muniti di spine con terra.

Istruzioni per 'installatore

Ricordare che se viene installato un interruttore differenziale a
bassa sensibilita (IAn > 0,03 A), si assicura la protezione contro i
contatti indiretti solo se esiste un impianto di terra da coordinare
secondo la Norma CEI 64-8.

Se l'interruttore differenziale & ad alta sensibilita (IAn < 0,03 A),

viene fornita anche una protezione addizionale contro i contatti

diretti. L'installazione di tali apparecchi & divenuta obbligatoria
con la legge nr. 46 del 5.3.90.
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Installare il differenziale in un quadro o contenitore avente grado
di protezione IP... adeguato alllambiente o all'uso, secondo le
prescrizioni delle norme CEIl 64-8 (IEC 364).

Collegare I'apparecchio esattamente secondo le indicazioni.

Inserire tutti i carichi del circuito da proteggere. Se il differenziale
interviene, individuare, inserendo un carico dopo l'altro, quale di
essi provoca lo scatto. Rimuoverlo dallimpianto e farlo verificare.

Azionare il tasto di prova. Se correttamente installato e alimentato,
il differenziale deve scattare.

Se l'impianto elettrico € molto esteso, anche la dispersione
naturale di corrente verso terra puo essere elevata. Sono allora
possibili scatti intempestivi, per evitare i quali si suddivida I'impianto
in almeno due circuiti indipendenti, ciascuno protetto da
un'interruttore differenziale.

Perturbazioni elettriche di origine esterna (temporali) o interna
(azionamento di carichi di elevata reattanza) possono provocare
forti sovratensioni le quali sono prima di tutto causa di
danneggiamenti di componenti elettronici di apparecchiature e
poi di scatti intempestivi del differenziale. Per questo e necessario
anzitutto proteggere le utenze elettriche con un limitatore di
sovratensioni (OVERSTOP) e quindi eventualmente impiegare
differenziali tipo antiperturbazione AP.

Il maggior livello di sicurezza si ha quando ciascuna delle utenze
che fanno capo allo stesso impianto di terra & protetta
singolarmente da un proprio interruttore differenziale.



- Tutta l'installazione deve essere eseguita a perfetta regola d’arte
secondo le specifiche normative CEI 64-8 (IEC 364) per impianti.

Avvertenze per |'utente
(Da conservare a disposizione anche degli utenti futuri)

L'installazione di questo interruttore differenziale aumenta
sensibilmente il livello di sicurezza dellimpianto elettrico e delle
persone che lo utilizzano.

Se poi il differenziale reca in targa 1An = 0,03 oppure 0,01 A, la
protezione é attiva anche per un contatto accidentale con una parte
elettrica.

Il fatto di avere installato un differenziale, non esime pero da tutte
le cautele necessarie da parte di chi usa I'energia elettrica.
In particolare:

- ricordare di premere il tasto di prova “T” ogni mese. Il differenziale
deve scattare. Se cid non avviene, avvisare subito un tecnico
perché la sicurezza dell'impianto é diminuita.

se si usa un personal computer, una macchina da scrivere
elettronica, un registratore di cassa elettronico, una bilancia
elettronica o altri apparecchi con circuiti elettronici, muniti di spina
con terra, va controllato che il differenziale rechi in targa il simbolo

prima di effettuare cambi di lampade e di fusibili, accertarsi di aver
tolto tensione a tutto I'impianto, aprendo l'interruttore generale.
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- non tollerare che vi siano fili spellati, ma provvedere alla loro
sollecita sostituzione.

- per qualunque lavoro sull'impianto elettrico fisso o mobile,
rivolgersi sempre ad un tecnico qualificato.

Ripristino dell’interruttore dopo gli interventi

In caso di intervento differenziale, la leva nera & in posizione O e il
segnalino é visibile dalla finestrella.

Dopo aver eliminato la causa dell'intervento, ripristinare l'interruttore
portando a leva nera in posizione I.

In caso di intervento per sovraccarichi la leva nera € in posizione O
e il segnalino non é visibile.

Dopo aver eliminato la causa dell'intervento, ripristinare I'interruttore
portando la leva nera in posizione I.
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DIFFERENZIALE | DIFFERENZIALE | DIFFERENZIALE
DS 941 AC-A DS 951 AC-A DS 971 AC-A
Campo d’impiego corr. alter. e corr. alter. e corrente alternata e
pulsante [ [ZX] | pulsante [M[ZX] | pulsante [ [£4]
Potere di
interruzione
di corto circuito lcn=4,5 kA Icn=6 kA lcn=10 kA
CEI EN 61009
Potere di
interruzione
differenziale 1Am= 3 kA 1Am= 3 kA 1am= 3 kA
nominale
(verso terra)
Caratteristiche
di intervento B-C B-C B-C
Corrente ) ) )
nom. In=6+40 A In=6+40 A In=6+40 A
1An (A) 0,01 0,01 0,01
0,03-0,1-0,3-0,5-1 0,03-0,1-0,3-0,5-1| 0,03-0,1-0,3-0,5-1

N.B. Per le dimensioni guardare a pag. 91
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Protection

All residual current circuit breakers in the DS 941-DS 951.DS971
class AC-A series comply with CEl EN 61009 and are insensitive to
transitory current surges up to 250 A peak with wave-forms 8/20 psec
(VDE 0432 T2).

The residual current operated circuit breaker with overload protection
provides:

- residual current protection against electrocution

- protection against overloads

- protection against short-circuits

- protection against fires.

This circuit breaker meets the following protection levels (CEI EN
60529):

IPXXB/IP2X on the front side: for surface mounting, the terminal zone
must be protected by covers.

IPXXD/IP4X when mounted in suitable holders or panels.

For installation of RCBO'S in industrial or in particular environmental
conditions, the proper IP safety level should be achieved during
installation by employing appropriate enclosure meeting CEl 64-
8/IEC 364 standards.

Note: The circuit breaker does not eliminate the sensation felt from
an electric shock, but limits the period that the current flows
through the human body to such an extent that the possibility

of a lethal effect is reduced to a negligible amount. 13



Assembly

- on EN 50022 standard profile guides via the quick-fit mechanism
incorporated into the circuit breaker;

- on lead sealable wall-mounted installations and built-in
installations.

B

Diassembly
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Earthing

Earthing installation should be carried out according to D.P.R.
27/4/1995 n° 547 and CEI 64-8/IEC 364.

All metal frames of electrical equipment should be connected to this
earthing system.

The earth wire should have a section not lower than that of the
power supply wire.

Note: a widespread habit, although not a correct one, in order to
protect user equipments housings from contact voltages, is to
connect the middle wire directly to the metal housings of the
fix equipment and to the contacts or to the plug type sockets
holes intended for connection to the earth wire. This type of
connection, in the event of insulation malfunction, would direct
the dispersion currents of the malfunctioning equipment back
onto the middle wire connected to one terminal of the residual
current breaker, and would not cause, therefore, the current
unbalance necessary to trigger the circuit breaker. Connection
to the middle wire of metal housings, contacts or plug-type
sockets holes should, therefore, be avoided.
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Power supply

This residual current circuit breaker provides safe protection even
when the power supply middle wire is interrupted accidentally.

It can be utilized in single-phase installations supplied from phase
to neutral wires, and it can be installed in systems provided with the
following protection modes:

- connections to the neutral of metal parts above the installation point
- direct earthing of metal parts
- active protection against earth malfuction currents.

Equipment should be utilized according to CEIl 64-8/IEC 364
regulation; they are provided with the built-in protection against
overloads and short circuits up to their plate nominal value, and
guaranteed against the overload of output wires.

In protection systems using direct earthing of metal frames,
coordination with the residual current circuit breaker provides
additional protection against the current dispersion to earth;.this
means increased safety in the event of electrical contacts.

16
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Power supply can be connected to the circuit breaker from either
upstream or downstream, without any difference.

Protection of people from electrocution

The residual current circuit breaker is provided with a direct release
device which is able to switch off the system downstream when, due
to faulty insulation or accidental contact of a person with powered
elements, a current from one of the installed power supply wires,
equal or higher than nominal sensitivity, flows to earth through the
body of the person or the earth wire.

Itis obvious that protection is only provided by the circuit breaker on
that part of the installation which follows the circuit breaker itself.

17



The high sensitivity residual current operated circuit breakers with
an operating threshold of 1An = 0,03 A, protect the user against
direct contact with a phase wire or with other powered elements of
the circuit.

It should be remembered that, when protection against contact
voltages is provided by residual current circuit breakers, the middle
wire should be insulated in the same way as the phase wire, and
should not be connected to earth downstream from the residual
breakers itself or connected to the neutral of another circuit.

Indication of intervention

18



1) Black control lever in low position (OFF): operation due to
overload, short circuit or dispersion to earth.

2) Black control lever in low position (OFF) and signal appears in
window: operation of circuit breaker due to dispersion to earth.

Accessories

The following accessories may be applied to all circuit breakers:
- Auxiliary contacts S9-X

- Signal contacts S9-S

- Shunt trips S9-T

- Undervoltage releases S9-V

Varistop DS DS 941-951-971-A

The VARISTOP residual current circuit breaker detects current
dispersions to earth, whether alternating or pulsating with direct
components (CEI EN 61009), and is insensible to transitory current
surges up to 250 A peak with waveform 8/20 ps (VDE 0432 T2).
The use of these circuit breakers is particularly recommended when
the system must power equipment with electronic components, such
as personal computers, electronic typewriters or cash registers for
example, or any electronic equipment that has a plug with an earth
pin.

Installation instructions

- Remember that if a low sensitivity (IAn > 0.03 A) residual current
operated circuit breaker is installed, then protection against indirect
contacts is ensured only if there is an earthing system which

19



should be coordinated in accordance with CEIl 64-8/IEC 364
regulations.

If the residual current breaker has a high sensitivity (IAn <0.03 A),
additional protection against direct contacts is also supplied.

- Install the residual current breaker on a panel or case having an
IP...protection level which is adeguate to the environment or its
use, according to CEl 64-8 (IEC 364) regulation requirement .

- Connect the equipment exactly as indicated.

Switch on all loads of the circuit to be protected. If the residual
current breaker is released, then it should be determined, by
inserting one load after another, which one of them trigger the
release: this load should then be removed from the system and
checked.

Push the test button. If the residual current breaker is properly
installed and powered, it should release.

If the electric system is very wide, then even the natural current
leakage to earth may be high. In this event there is a possibility
of inopportune releases: to avoid this, the system should be
subdivided into at least two independent circuits, each of which
should be protected by a residual current circuit breaker.

Electrical disturbances of external (storms) or internal (high
reactance loads) origin may cause high overvoltages that may in
turn cause, first of all, damage to electronic components of the
equipment, and the inopportune releases of the residual current
circuit breaker. Therefore, it is first necessary to protect electricity

20



users by means of an overvoltage limiting decive (OVERSTOP)
and then,if necessary, to use residual current breakers
anti-disturbance AP type.

The higher safety level is reached when each of the users
depending on the same earthing system is protected individually
by its own residual current breaker.

Installation should be carried out professionally and in accordance
with CEI 64-8 (IEC 364) specific regulations.

Instructions for user
(To be kept available for future users as well)

Installation of this residual current operated circuit breaker
appreciably increases the safety level of the electric installation and
of the people using it.

Furthermore, if the type-plate of the residual current operated circuit
breaker indicates I1An 0,03A or 0,01A, the protection will also operate
in the event of accidental contact with an electric part.

However, the installation of a residual current operated circuit breaker
does not mean exemption from all the precautions which should be
taken by all using electric power. In particular:

- remember to push test button “T” each month. The residual current
breaker should then snap. If this does not happen, a technician
should be alerted immediately because system safety has lowered.

- If a personal computer is used, as well as an electronic typewriter,
an electronic cash register, an electronic scale or other equipment
including electronic circuits, provided with earthed plugs, check that
residual current breaker shows the symbol on the type-plate.
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Only in this way can the best possible protection at present

technological levels be ensured. An electrician should be consulted

if this is not the case.

- before changing bulbs or fuses, be sure that the power is shut off
for the whole installation by opening the general breaker.

- do not leave wires unshielded, but arrange for their substitution
immediately.

- always call a qualified technician to carry out work on fixed or
mobile electric installations.

Resetting the circuit breaker after tripping

When the circuit breaker is tripped the black lever will be in the OFF
position and the signal appears in the window.

After eliminating the reason it was tripped, reset the circuit breaker
by switching the black lever back to the ON position.

When the circuit breaker is tripped by an overload the black lever
will be in the OFF position and the signal will not appear.

After eliminating the reason it was tripped, reset the circuit breaker
by switching the black lever back to the ON position.
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RCBO’s RCBO’s RCBO’s
DS 941 AC-A DS 951 AC-A DS 971 AC-A

Field of alter.and pul. alterand pul.  f|alternating and pulsing|
application current [ [X] current [~ [X] current [ [X]

Short circuit

breaking

capacity lcn=4,5 kA lcn=6 kA lcn=10 kA
CEI EN 61009

Rated breaking

capacity 1Am= 3 kA 1Am= 3 kA 1Am= 3 kA
(to earth)

Curve B-C B-C B-C
Rated current In=6:40 A In=6+40 A In=6+40 A
1An (A) 0,01 0,01 0,01

0,03-0,1-0,3-0,5-1 0,03-0,1-0,3-0,5-1 | 0,03-0,1-0,3-0,5-1

Note: For dimensions, see page 91
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Schutzvorrichtung

Alle Fehlerstrom-Schutzschalter mit sicheruncsautomat (FI/LS) der
Serie DS 941-DS 951.DS971 Klasse AC-A sind unempfindlich gegen
Stromtrésse bis zu einem Hochstwert von 250 A, mit Wellenform 8/20
Hs (VDE 0432 Teil), wie das Symbol auf dem Leistungsschild anzeigt.

Der FI/LS weist die folgenden SchutzmaBnahmen auf:

- Schutz gegen geféhrliche Kérperstrome beim directen und
undirecten Bertihren

- Schutz bei Uberlast

- Kurzschluss-Schutz

- Brandschutz.

Der Schutzgrad (nach CEI EN 60529) dieses Schalters ist:

IPXXB/IP2X an der Vorderseite: bei Aufputzmontage muss der
Klemmenbereich mit einer Abdeckung geschutzt werden.

IPXXD/IP4X in Geh&auseform oder eigens dafiir vorgesehenen
Klainferteiler.

In Umgebungen, die vom Einsatz in Haus-Installationen abweichen
oder unter besonderen Umgebungsbedingungen, ist er in der
entsprechenden IP.. Schutzklasse mit geeignetem Gehause gemass
den CEI 64-8/IEC 364 Normen auszufiihren.

Hinweis: Der Schalter verhindert nicht die vom elektrischen Schlag
ausgelibte Schme zempfindung, sondern begrenzt den
Stromfluss durch den menschlichen Kérper auf eine derart
kurze Dauer, dass die Wahrscheinlichkeit einer tédliche

2 Wirkung auf einen bedeutungslosen Wert reduziert wird.



Aufschnappen

- Auf einer Standard-Profilschiene Typ EN 50022 mit einer im
Schalter eingebauten Schnappfeder;

- in plombierbaren Aufputzkésten und Unterputz-Schaltkéasten.

B

Losen
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Erdung

Die Erdungsanlage muss den CEI 64-8/IEC 364

Normen gemass ausgelegt werden.

Daran missen alle Metallgehaeuse der elektrischen Geraete
angeschlossen werden.

Der Querschnitt der Erdungsleiter darf nicht kleiner als der
Stromversorgungsleiter sein.

Hinweis: Eine noch verbreitete, aber nicht korrekte Art, die Gehéuse
der Stromverbraucher vor Kontaktspannung zu schiitzen,
ist der direkte Anschluss des Mittelleiters an die
Metallgehduse, die fiir den Anschluss der Erdungsleiter
vorgesehen sind. Ein derartiger Anschluss wiirde bei
Isolierungsfehlern die Fehlerstréme des schadhaften
Gerétes wieder in den Mittelleiter zuriickleiten, der an eine
Klemme des Fehlerstrom-Schutzschalters angeschlossen
ist. Der Strom wiirde also nicht ungleich Null sein, was aber
flir das Ausldsen des Schalters notwending ist. Die
Anschliisse am Mittelleiter der Metallgehduse, Kontakte
oder Erdungsanschliissen der Steckkontakte miissen
deshalb beseitigt werden.
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Stromversorgung

Dieser Fehlerstrom-Schutzschalter mit Sicherungs automat (FI/LS)
bietet auch einen sicheren Schutz bei zufélligem Ausfall des
Mittelleiters der Zuleitung.

Er kann in Einphasenanlagen mit Zuleitung zwischen Phase und
Neutralleiter, eingesetzt und in die Anlagen eingebaut werden und
die folgenden SchutzmaBnahmen anwenden:

- Nullpunkterdung der Metallteile vor dem Schutzschalter

- Direkte Erdung der Metallteile

- Erdschluss Schutz.

Die Geréate, die geméass CEIl 64-8/IEC 364 Normen eingesetzt
werden haben den Uberlastschutz und Kurzschluss-Schutz
eingebaut und sind somit automatisch gegen Kurzschluesse bis
zum Nennwert des Leistungsschilder geschitzt. Sie garantieren
dartiber hinaus den Uberlastschutz der Ausgangsleiter.

Bei den Schutzarten mit direkter Erdung der Metallkorper liefert die
Zuordnung des FI/LS einen zusatzlichen Schutz gegen die
Fehlerstrome bei Erdschluss; das bedeutet einen erhéhten Schutz
bei elektrischen Kontakten.
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Die Speisung des FI/LS kann unabhéngig von oben oder unten
ausgefiihrt werden.

Personenschutz gegen gefahrliche Kérpestrome

Der FI/LS ist mit einer Direkt-Auslésevorrichtung ausgestattet. Diese
ist in der Lage, die nachgeschaltete Anlage spannungsfrei zu
schalten, wenn aufgrund eines Isolierungsfehlers oder einer
zufaelligen Beruehrung von Personen mit unter Spannung stehenden
Teilen, ein Strom von einer Versorgungsleitung der Anlage durch
den Korper der Person fliesst der gleich oder grosser als die Nenn-
Ansprechempfindlichkeit ist.

Der Schalter schutzt nur die nachgeschaltete Anlage.

Die FI/LS mit einer Ansprechschwelle von IAn = 0,03 A haben eine
hohe Ansprechempfindlichkeit und schuetzen den Anwender bei
Direktkontakt mit einem Phasenleiter oder mit spannungsfilhrenden
Teilen.
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Es ist zu beachten, dass beim Schutz gegen Kontaktspannung
mittels Fehlerstrom-Schutzschaltern der Mittelleiter wie der
Phasenleiter isoliert werden muss. Er darf nicht dem Fehlerstrom-
Schutzschalter nachgeschaltet zur Erde gefiihrt oder am Mittelleiter
einer anderen Schaltung angeschlossen werden.

Hinweis: Der Schalter verhindert nicht die vom elektrischen Schlag
ausgelibte Schutz Empfindung, sondern begrenzt den
Stromfluss durch den menschlichen Kérper auf eine derart
kurze Dauer, dass sich die Wahrscheinlichkeit einer tddlichen
Wirkung auf einen bedeutend niedrigen Wertreduziertwird.

Auslésemeldung

1) Schwarzer Schalthebel unten (Position O): Ausléung durch
Uberstrom oder Kurzschluss.

2) Schwarzer Schalthebel unten (Position O) und im Fenster
sichtbares Zeichen: Ausléung durch Fehlerstrom.

29



Zubehor

Auf allen FI/LS kénnen folgende Zubehorteile angebracht werden:
- Hilfskontakte S9-X

- Signal kontakte S9-S

- Arbeitsstromausloser S9-T

- Unterspannungsausléser S9-V

Varistop DS DS 941-951-971-A

Der FI/LS VARISTOP erkennt wechselnde und pulsierende
Fehlestrome mit Gleichstromkomponenten (CEI EN 61009) und ist
unempfindlich gegen StoRstrome bis einem Hochstwert von zu 250
A, Impulform 8/20 ps (VDE 0432 T2).

Montageanweisungen

- Es ist zu beachten, dass falls ein FI/LS mit niedriger
Empfindlichkeit (IAn > 0.03 A) installiert wird, wird der Schutz bei
indirekter Bertihrung nur gewaehrleistet, wenn eine Erdungslange
gemass den Vorschriften der CEl 64-8 Normen vorhanden ist.

- Ist der FI/LS hoher Empfindlichkeit (IAn = 0,03 A), gewéhrleistet
er auch bei direkter Beriihrung Schutz.

Die Fehlerstrom-Schutzschalter sind in einem Schaltschrank oder
einem Gehause der Schutzklasse IP.., je nach den Umgebungs
und Betriebsbedingungen, geméss den CEIl 64-8 (IEC 364)
Normen zu montierem.
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Gerét den betriebsanleitungen geméass anschliessen.

Alle Lasten des zu schiitzenden Schaltkreises zuschalten. Falls
der Schutzschalter auslost, eine Last nach der anderen wieder
zuschalten, um festzustellen, welche das Auslésen verursacht.
Diese von der Anlage entfernen und tberpriifen lassen.

Pruftaste driicken. Bei richtigem Anschluss und richtiger
Versorgung muss der Schutzschalter auslosen.

Ist die elektrische Anlage sehr gross, kann auch der natirliche
Erdschluss-Fehlerstrom einen betréchtlichen Wert erreichen. Um
ein unnétiges Auslosen des Schutzschalters zu vermeiden, ist er
in solchen Féllen in mindestens zwei getrennte
Betriebsstromkreise aufzuteilen, ein jeder mit einem eigenen
Fehlerstrom-Schutzschalter.

Externe elektrische Storeinfluesse (Gewitter) oder interne
(Einschalten von Lasten mit erh6hter Stromspitzen) konnen starke
Ueberspannungen bewirken, die in ester Linie die Ursache der
Beschadigung elektronischer Bauteile von Geréaten sind und
zweitens ein unerwiinschtes Auslésen des Fehlerstrom-
Schutzschalters hervorrufen. Deshalb sind die Verbraucher
zunachst gegen Uberspannungen zu schiitzen (OVERSTOP) und
dann eventuell Fehlerstrom-Schutzschalter Ausfiihrung AP
Stérungsdaempfung einzusetzen.

Der héchste Sicherheitsgrad wird erreicht, wenn die an eine
gemeinsame Erdungsanlage angeschlossenen Verbraucher,
einzeln durch eigene Fehlerstrom-Schutzschalter gesichert sind.

Der Einbau der Gerate ist fachgemass, den einschlagigen
CEl 64-8 (IEC 364) Normen durchzufiihren.
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Hinweisen fiir den Benutzer
(Sind auch zukiinftingen Benutzern zur Verfligung zu halten)

Der Einsatz dieses Fehlerstrom-Schutzschalters stellt eine
bedeutende Erhéhung der Sicherheit elektrischer Anlagen und des
Personenschutzes dar. Steht auf dem Leistungsschild des
Schutzschalters |1An = 0,03 A oder 0,01 A, gilt der Schutz auch bei
zufaelligen Beruehrung mit spannungsfihrenden Leitern.

Der Einsatz eines Fehlersstrom-Schutzschalters bedeutet jedoch
nicht, dass die Ublichen Vorsichtsmassnahmen im Umgang mit
elektrischem Strom unbeachtet bleiben konnen.

Insbesondere ist zu beachten:

- Die Prueftaste “T" ist einmal monatlich zu betéatigen. Der
Fehlerstrom-Schutzschalter muR3 dann auslésen. Andernfalls sofort
einen Electriker verstandigen, da die Schutzfunktion nicht mehr
gewabhrleistet ist.

Werden ein Pc's, elektronische Schreibmaschinen, elektronische
Registrierkassen, elektronische Waagen oder andere elektronisch
gesteuerte Gerate verwendet, die mit einem Stecker mit Erdung
versehen sind, muss teberprift werden, ob das Leistungsschild
des Fehlerstrom-Schutzschalters das Symbol

Nur in diesem Fall ist nach derzeitigem Stand der Technik ein
optimaler Schutz gewaehrleistet. Andernfalls einen Electriker zu
Rate ziehen.

- Vor Auswechseln von Lampen oder Sicherungen den
Hauptschalter betatigen, um die ganze Anlage spannungsfrei zu
schalten.
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- Darauf achten, dass keine elektrischen Kabel blossgelegt sind,
andernfalls sofort ersetzen.

- Alle Arbeiten an fest oder tragbar installierten elektrischen Anlagen
durfen nur von Fachkraften durchgefuihrt werden.

Riicksetzen des FI/LS nach Auslésung

Bei Auslosen des FI/LS ist der schwarze Schalthebel in der Position
O und im Fenster ist ein Zeichen zu sehen.

Nach Beseitigen der Ausloseursache den FI/LS wieder zuriicksetzen
und dazu den schwarzen Schalthebel in Position | bringen.

Bei Auslésen wegen Uberlasten ist der schwarze Schalthebel in der
Position O und es ist kein Zeichen zu sehen.

Nach Beseitigen der Ausldseursache den Schalter wieder zurticksetzen
und dazu den schwarzen Schalthebel in Position | bringen.
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FI/LS FI/LS FI/LS
DS 941 AC-A DS 951 AC-A DS 971 AC-A
Anwendungs- Wechselstr.-u.- | Wechselstr.-u.- | Wechselstrom-und-
bereich Pulstromsensitiv | Pulstromsensitiv | Pulstromsensitiv
Kurzschluss-
schatvermigen lcn=14,5 kA Icn=6 kA lcn=10 kA
CEI EN 61009
Nenn-Fehlerstrom-|
festigkeit gegen 1Am= 3 kA 1Am= 3 kA |Am= 3 kA
Erde
Ausldsekennlinien B-C B-C B-C
Nennstrom In=6+40 A In=6+40 A In=6+40 A
1An (A) 0,01 0,01 0,01
0,03-0,1-0,3-0,5-1| 0,03-0,1-0,3-0,5-1| 0,03-0,1-0,3-0,5-1

Hinweis: Flir die Abmessungen, siehe Seite 91
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Protection

Tous les différentiels appartenant a la série DS 941-DS 951.DS971
classe AC-A sont conformes & des impulsions transitoires de courant
maxi. 250A de créte avec forme d'onde 8/20 ps, (VDE 0432 T2).

Le disjoncteur automatique différentiel magnétothermique garantit:
- la protection différentielle contre les fulgurations

- la protection contre les surintensités de charge

- la protection contre les courts-circuits

- la protection contre les incendies.

Le degré de protection (CEI EN 60529) de ce disjoncteur est:

IPXXB/IP2X sur la partie frontale: pour le montage a vue la zone des
bornes doit étre protégée par des enveloppes.

IPXXD/IP4X monté dans une protection ou dans des tableaux
spéciaux.

Pour des milieux autres que ceux d’'usage civil et en cas de situations
d’environnement particuliéres, il faudra réaliser le degré de protection
opportun IP.., avec des enveloppes appropriées conformément aux
normes CEI 64-8/IEC 364, au moment de ['installation.

N.B. Le disjoncteur n'élimine pas la sensation provoquée par la
secousse électrique, mais limite la durée de passage du
courant dans le corps humain a des temps tellement brefs que
les probabilités d'un effet mortel sont réduites a des valeurs
négligeables.
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Montage

- sur barrette profilée standardisée EN 50022, par double attache
rapide bistable incorporée dans le disjoncteur.;

- dans de petits tableaux en saillis pouvant étre plombés et a
encastrement.

B

Démontage
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Installation de terre

L'installation de terre doit étre réalisée conformément aux normes
prévues dans les Pays et par les Normes CEI 64-8/IEC 364.

A cette installation doivent étre connectées toutes les carcasses
métalliques des équipements électriques. Le conducteur de terre doit
avoir une section non inférieure a celle des conducteurs
d’alimentation.

N.B.: Un systeme encore répandu, bien qu'incorrect, pour protéger
les enveloppes des appareils utilisant la tension de contact est
de connecter directement le conducteur de neutre aux
enveloppes métalliques des appareils fixes et aux contacts ou
alvéoles des prises a fiche destinées a étre connectées au
conducteur de terre. Une telle connexion, en cas de défauts
d’isolation, acheminerait les courants de dispersion de
l'appareil défectueux au conducteur de neutre connecté a
une borne du disjoncteur différentiel et, de ce fait, ne
provoquerait pas le déséquilibre de courant nécessaire a
provoquer le déclenchement du disjoncteur.

Il faut éliminer les connexions au neutre des enveloppes
meétalliques, des alvéoles des prises a fiche.

37



Alimentation

Ce disjoncteur différentiel offre une protection sire méme en cas

d'interruption accidentelle du conducteur de neutre de I'alimentation.

Il peut étre utilisé sur des installations monophasées alimentées

entre phase et neutre et installé dans les équipements utilisant les

systemes de protection suivants:

- la mise au neutre des masses métalliques en amont du point
d'installation

- la mise a terre directe des masses métalliques

- la protection active contre les courants de fuite a la terre.

Les appareils qui doivent étre utilisés conformément a la Norme CEI
64-8/IEC 364, ont incorporée la protection contre les surcharges et
les courts-circuits et sont donc automatiquement protégés contre les
courts-circuits jusqu’a la valeur nominale indiquée sur la plaquette
et garantissent, également, la protection contre les surcharges des
conducteurs a la sortie.

Dans les systemes de protection qui utilisent la mise a terre directe
des masses métalliques, la coordination du disjoncteur différentiel
magnétothermique avec cette derniere fournit une protection
supplémentaire contre la dispersion de courant vers la terre; ce qui
signifie obtenir une augmentation de sécurité en cas de contacts
électriques.
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L’alimentation de l'interrupteur peut étre réalisée indifféremment en
amont ou en l'aval.

Protection des personnes contre les fulgarations

Le disjoncteur différentiel est pourvu de dispositif a déclenchement
direct permettant de couper la tension de l'installation en aval quand,
a cause d’'un défaut d'isolation ou d’'un contact accidentel de
personnes avec les pieces sous tension, un courant égal ou
supérieur a la sensibilité nominale passe, par un conducteur
d’alimentation de I'installation, a terre par I'intermédiaire du corps de
la personne ou du conducteur de terre.

Naturellement la protection est appliquée par le disjoncteur
uniquement sur la partie de I'installation en aval de ce méme
disjoncteur.
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Les disjoncteurs différentiels de haute sensibilité ayant un seuil de
fonctionnement 1An = 0,03 A protégent I'usager contre le contact
direct par un conducteur de phase ou par des parties communes
sous tension.

On rappelle que lors de la protection contre les tensions de contact

réalisée par des disjoncteur différentiels, le conducteur de neutre doit

étre isolé, comme le conducteur de phase et ne doit pas mis a la terre

en aval du disjoncteur différentiel ou connecté au neutre d’'un autre

circuit

N.B.: Le disjoncteur n'élimine pas la sensation provoquée par la
secousse électrique, mais limite la durée de passage du
courant dans le corps humain a des temps tellement brefs que
les probabilités d'un effet mortel sont réduites a des valeurs
négligeables.
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Signalisation d’intervention

1) Levier noir de commande en bas (position O): intervention pour
surintensité de courant, court-circuit ou différentiel (pour une
dispersion de courant vers la terre)

2) Levier noir de commande en bas (position O) et signal visible par
la fenétre: intervention différentielle pour une dispersion de
courant vers la terre.

Accessoires

Sur tous les différentiels les accessoires suivants peuvent étre
montés :
- Contacts auxiliaires S9-X
- Contacts de signalisation S9-S
- Bobines a lancement de courant S9-T
- Bobines de tension mini. S9-V
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Varistop DS DS 941-951-971-A

Linterrupteur différentiel VARISTOP détecte les courants de
dispersion a terre alternés et les courants pulsatoires avec
composantes continues (CEI EN 61009) et est insensible aux
impulsions transitoires de courant jusqu'a 250 A de pic, sous la
forme d'onde 8/20 ps (VDE 0432 T2).

L'utilisation de ces différentiels est particulierement conseillée quand
I'installation est destinée & alimenter des appareillages comprenant
des éléments électroniques tels que, par exemple, des ordinateurs
individuels, des machines a écrire électroniques, des caisses
enregistreuses électroniques ou d'autres appareils électroniques
munis de fiche a terre.

Instructions pour I'installateur

Attention: si on installe un disjoncteur différentiel de faible
sensibilité (IAn > 0,03 A), ne pas oublier qu'il n’assure une
protection contre les contacts indirects uniquement s'il existe une
installation de terre devant étre coordonnée selon les Normes CEI
64-8(IEC 364).

Si le disjoncteur différentiel est a haute sensibilité (IAn < 0,03A),

on fournit également une protection supplémentaire contre les
contacts directs.

Installer le différentiel dans un tableau ou dans un tableau ou dans
un conteneur ayant un degré de protection IC approprié au milieu
et a 'usage, conformément aux normes CEI 64-8 (IEC 364).
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Connecter toutes les charges du circuit devant étre protégé. Sile
différentiel intervient, repérer en connectant une charge I'une
apres l'autre, quelle est celle qui provoque le déclenchement.
L'enlever de l'installation et la faire vérifier.

Actionner le bouton Test. Si l'installation et I'alimentation sont
correctes le différentiel doit se déclencher.

Si l'installation électrique couvre une vaste zone, la dispersion
naturelle de courant vers la terre peut étre élevée. On peut alors
avoir des déclenchements intempestifs; pour les éviter diviser
l'installation au moins en deux circuits indépendants et chacun
d’eux sera protégé par un disjoncteur différentiel.

Des perturbations électriques d’origine extérieure (orages) ou de
l'intérieure (actionnement de charges de forte réactance) peuvent
provoquer de hautes surintensités qui sont, avant tout, la cause
de dommages aux composants électroniques équipements puis
de déclenchements intempestifs du différentiel. Il faudra avant tout
protéger les équipements électriques a I'aide d'un limiteur de
tension (OVERSTOP) puis utiliser éventuellement des différentiels
(type antiperturbation AP).

On obtient le meilleur niveau de sécurité quand chaque utilisation
aboutissant a la méme installation de terre est protégée
individuellement par son propre disjoncteur différentiel.

Toute l'installation doit étre effectuée selon les régles de I'art
conformément aux normes CEIl 64-8 (IEC 364).
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Instructions pour l'usager
(A conserver a disposition d’autres usagers)

L'installation de ce disjoncteur différentiel augmente sensiblement
le niveau de sécurité de l'installation électrique et des personnes qui
I'utilisent.

Si le différentiel indique sur sa plaquette I1An = 0,03 ou bien 0,01 A,
la protection est active également en cas de contact accidentel
avec un élément électrique.

Le fait d’avoir installé un différentiel ne dispense pas I'utilisateur de
'usager de prendre toutes les précautions nécessaires lors de
I'utilisation de I'énergie électrique.

En particulier:

- ne pas oublier d'appuyer sur la touche d’essai “T”, chaque mois.
Le différentiel doit se déclencher. En cas contraire aviser
immédiatement un technicien car la sécurité de l'installation
diminue.

en cas d'utilisation d’un ordinateur, d’'une machine a écrire
électronique, d'un enregistreur électronique, d’'une balance
électronique ou de tout autre équipement a circuit électroniques
avec fiche de mise a la terre, controler que le différentiel ait la
plaquette avec le symbole [{#].
Uniquement dans ce cas est assurée la meilleure protection
pouvant étre obtenue selon la technique actuelle. Autrement
consulter un électricien.
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- Avant d'effectuer des changements d’ampoules ou de fusibles,
débrancher la tension sur toute I'installation en ouvrant le
disjoncteur général.

- N'accepter aucun fil nu et le remplacer immédiatement.

- Pour tout travail a sur l'installation électrique fixe ou mobile
s’adresser toujours a un technicien qualifié.

Remise en fonction de I'interrupteur apres les
interventions

En cas d'intervention du différentiel, le levier noir est en position O
et le signal est visible par la fenétre.

Aprés avoir éliminé la cause de I'intervention, remettre l'interrupteur
en fonction en plagant le levier noir sur I.

En cas d'intervention provoquée par des surcharges, le levier noir
est en position O et le signal n'est pas visible.

Aprés avoir éliminé la cause de l'intervention, remettre I'interrupteur
en fonction en plagant le levier noir en position I.
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DIFFERENTIEL

DIFFERENTIEL

DIFFERENTIEL

0,03-0,1-0,3-0,5-1

0,03-0,1-0,3-0,5-1

DS 941 AC-A DS 951 AC-A DS 971 AC-A
Secteur cour. alt. eta cour. alt.eta  courant alternatif et 4
d’utilisation impuls [ [X] impuls [ [X] | impulsions [ [£X]
Pouvoir de
coupure
de court-circuit lcn=4,5 kA len=6 kA lcn=10 kA
CEI EN 61009
Pouvoir
interruption
différentiel |Am=3 kA |Am=3 kA |Am=3 kA
nominal
(vers la terre)
Caract.
d’intervention B-C 8-C B-C
Courant ) ) )
i In=6:40 A In=6:40 A In=6+40 A
1An (A) 0,01 0,01 0,01

0,03-0,1-0,3-0,5-1

N.B.: Pour les dimensions, voir page 91-92
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Proteccién

Todos los diferenciales de la serie DS 941-DS 951.DS971
clase AC-A non responden a impulsos transitorios de corriente
menores al valor cresta de 250 A con forma de onda 8/20us VDE
0432 T2, como demuestra el simbolo colocado en el rotulo

El interruptor diferencial con dispositivo disruptor magnetotérmico
asegura:

- la proteccion defferencial contra las electrocuciones

- la proteccién contra las sobrecargas

- la proteccién contra los cortocircuitos

-la proteccion contra los incendios.

El grado de proteccion (CEI EN 60529) de este interruptor es:

IP XXB/IP 2X en la parte frontal: para el montajediario la zona
bornes bede estar ptotegida con envolturas.

IP XXD/IP 4X montado en resguardo o en especificos tableritos.
Para ambientes diferentes a los empleados para el uso civil y en
ciertas situaciones ambientales particulares se efectuera el
adecuado grado de proteccién IP... en envolventes aproniadas
segln CEI-64/IEC 364 en el momento de la instalation.

Nota: El interruptor no elimina la sensacion provocada por una
sacudida eléctrica, pero limita la duracion del pasaje de
corriente por el cuerpo a tiempos tan breves de reducir a
valores insignificantes la probabilidad de un efecto letal.
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Montaje

- sobre barreta perfilada normalizada EN 50022 mediante doble
enchufe rapido biestable incorporado en el interruptor;

- en centralitas de pared emplomables y empotradas.

B

Desmontaje
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Instalation de conexion atierra

La instalacién de conexion a tierra debe realizarse de acuerdo a
cuanto prescrito por las normas CEI 64-8/IEC 364.

A esta instalacion deben conexionarse las armaduras y partes
metalicos de los equipos eléctricos.

El conductor de connexién a tierra debe ser de una seccién no
inferior a la de los conductores de alimentacion.

Nota: Un sistema todavia muy usado para proteger las envolturas
de los equipos que emplan tensiones de contacto (aunque si
es un sistema incorrecto) es el de conectar directamente el
conductor de neutro a las envolturas metalicas de dichos
aparatos fijos y/a los contactos o alveolos de los enchufes a
clavija destinados a conectarse al conductor de tierra..
Tal conexion, en presencia de defectos de aislamiento,
conduciriria las corrientes de fuga del aparato defectuoso al
conductor de neutro conectado a un borne del interruptor
diferencial y, no daria lugar al desquilibrio de corriente
necesario para provocar el salto del interruptor. Por lo tanto
es necesario eliminar las conexiones con el neutro y las
envolturas matalicas, contactos o alveolos de los enchufes a
clavija.

49



Alimentacion

El interruptor diferencial ofrece una segura proteccién también en

el caso que se interrumpa accidentalmente el conduttor de neutro

de la alimentecion. Puede emplearse en instalaciones monoféasicas

alimentadas entre fases y neutro y colocado en las instalaciones que

utilizan los siguientes sistemas de proteccion:

- la puesta a neutro de las masas metalicas antes del punto de la
instalacion

- la puesta a tierra directa de las masas metalicas

- la proteccion activa contra las corrientes de roptura a tierra.

Los aparatos que deben emplearse segtn las normas CEIl 64-8/IEC
364, estan dotados de la proteccion contra las sobrecargas y
cortocircuito y por lo tanto, estan automaticamente protegidos contra
los cortocircuitos hasta el valor nominal indicado en el rulo,
garantizando ademas, la proteccién las sobrecargas de los
conductores de salida.

En los sistemas de peoteccién que emplea la puesta a tierra diercta
de las masas metdlicas, la coordinacién con esta del interruptor
diferencial magnetotérmico otorga una proteccién adicional contra
la fuga de corriente a tierra; en consecuencia se tiene un aumento
de la seguridad en caso de contactos eléctricos.
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La alimentacién del interruptor puede ser realizada indiferentemente
aguas arriba o aguas abajo.

Proteccién de las personas contra las electrocuciones

El interruptor diferential consta de un dispositivo de disrupcién
(escape) a accion directa capaz de interrumpir la tensién de la
instalacion en la parte posterior de la misma, cuando por un defecto
de aislamiento o por un contacto accidental de personas con las
partes en tensién,desde un conductor de alimentacion de la instalacion
fluye a tierra a través del cuerpo de la persona o del conductor a tierra,
una corriente igual o superior a la sensibilidad normal.

Obviamente la protecci6n viene ejercida por elinterruptor solamente
a la salida de la instalacion luego del interuptor mismo.
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Los interruptores diferenciales a alta sensibilidad con limite de
funcionamento IAn < 0,03 A, protegen al usuario contra los contactos
directos con un conductor de fase o con partes que estan en tension.

Cabe recordar que en la proteccion contra las tensiones de contacto
realizada con los interruptores diferenciales, el conductor de neutro
debe ser aislado, como el conductor de fase, y no debe ser colocado
a tierra a la salida del interruptor diferncial o contectado al neutro
de otro circuito.

Sefializacion de intervencion
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1) La palanca negra de mando hacia abajo (posicién O):
intervencion por sobrecorriente , cortocircuito o diferencial (por
dispersién de corriente hacia tierra).

2) Palanca negra de mando hacia abajo (posicién O) e indicador
visible desde la ventanilla: intervencion diferencial por dispersion
de corriente hacia tierra.

Accesorios

En todos los diferenciales se pueden aplicar los siguientes
accesorios:

- Contactos auxiliares S9-X

- Contactos de sefializacion S9-S

- Bobinas de lanzamiento de corriente S9-T

- Bobinas de minima tensién S9-V

Varistop DS DS 941-951-971-A

Elinterruptor diferencial VARISTOP releva corrientes de dispersion
atierra alternas e intermitentes con componentes continuas (CEI EN
61009) y es insensible a los impulsos transitorios de corrientes
hasta los 250 A de pico con forma de onda 8/20 ps (VDE 0432 T2).
La utilizacién de estos diferenciales es particularmente recomendada
cuando la instalacién debe alimentar equipos con elementos
electrénicos como por ejemplo ordenadores, maquinas de escribir
electrénicas registradores de caja electrénicos u otros equipos
electrénicos provistos de enchufes con puesta a tierra.
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Instrucciones para el encargado de la instalacion

- Recordar que si se instala un interruptor diferencial a baja
sensibilidad (IAn>0,03mA) se asegura la proteccion contra los
contactos indirectos solamente si existe una instalacion de
connexion a tierra a cordinar segln la normas CEI 64-8.

Si el interruptor diferenciales es a alta sensibilidad (1An<0,03mA)
se agrega una proteccién adicional contra los contactos directos.

- Instalar el diferencial en un cuadro o compartimento con un grado
de proteccion IP apropiando segln al ambiente o el uso y seglin
las prescripciones de las normas CEIl 64-8 (IEC 364).

- Connectar el equipo exactamente segln las indicaciones.

Accionar la tecla de prueba. Se esta correctamente instalado y
alimentado, el diferencial debe disparar.

Si la instalacion fuese muy extensa, la fuga natural de corriente
a tierra puede resultar elevada. Son entonces posible saltos
intempestivos, que pueded ser evitados subdiviendo la
instalaciéen por lo menos dos circuitos indipiendentes, cada uno
protegido por un interruptor diferencial.

Perturbaciones eléctricas de origen externa (temporales) o
internas (accionamiento de cargas de elevada reactancia) pueden
provocar fuerte sobretensiones las cuales son las responsables
primeramente de averias de componentes electronicos y equipos,
y ademas, de saltos intempestivos del diferencial. Por este motivo
es necesario proteger como primera medida los usos electronicos
con un limitador de tensiones (OVERSTOP) y en consecuencia
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emplear diferenciales con respuesta menos rapida (del tipo
antiperturbacion AP).

El mayor nivel de seguridad se tiene cuando cada uso que tiene
en comun la misma instalacién a tierra, esta protegido en forma
singular con un proprio interruptor diferencial.

Toda la instalacion debe ser ejecutada con suma exactitud segin
las especificaciones de las normas CEIl 64-8 (IEC 364).

Advertencias para el usario
(Conservar para ponerlas a disposicion de los usuarios futuros)

La instalacion de este interruptor diferencial aumenta sensiblemente
el nivel de seguridad de la instalacién eléctrica y de las personas
que la utilizan.

Y si ademas el diferencial lleva en el rotulo la indicacién lsn= 0,03
Ao bien 0,01 A, la proteccidn existe también en caso de un contacto
accidental con una parte eléctrica.

El hecho de haber instalado un diferencial no significa olvidarse de
tomar las precauciones necesarias por parte de quien usa la energia
eléctrica.

En particular:

recordar de oprimiur la tecla de prueba “T” cada mes. El diferencial
debe saltar. Si asi no sucede llamar de inmediato un técnico
porque la seguridad de la instalacién ha disminuido.

si se usa un microordenador, una maquina de escribir electrénica,
una caja registradora electrénica, una balanza electrénica u otros

55



aparatos con circuitos electronicos, dotados con enchufe a tierra,
debe controlarse que el diferencial lleve en su rotulo el simbolo

Y solamente en tal caso se asegura la mejor proteccioén posible
existente en el estado actual de la técnica. Caso contrario
consultar al electricista.

ntes de efectuar cambios de lamparas y de fusible, verificar que no
exista tensién en toda la instalacion, abriendo el interruptor general.

no admitir la existencia de cables exoriados, poovendo lo mas
pronto posible a sus sostituciones.

para efectuar cualquier trabajo sobre la instalacion, fijo o movil,
dirigirse siempre a un técnico cualificado.

Restablecimiento del interruptor después de las
intervenciones

En caso de intervencion diferencial, la palanca negra se pondra en
posicién O y el indicador se vera desde la ventanilla.

Tras haber eliminado la causa de la intervencion, restablecer la
proteccion del interruptor colocando la palanca negra en posicion I.
En caso de intervencién por sobrecargas la palanca negra se
encontrard en posicién O y el indicador no se vera.
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DIFERENCIAL DIFERENCIAL DIFERENCIAL
DS 941 AC-A DS 951 AC-A DS 971 AC-A
Campo de corriente alterna y
aplicacion botén
Poder de
interrupcion
de corto circuito lcn=4,5 kA lcn=6 kKA Icn=10 kKA
CEI EN 61009
Poder de
interrupcion
diferencial IAm=3 kA IAm=3 kA IAm=3 kA
nominal
(hacia tierra)
Caract. de
intervencion B-C B-C B-C
Corriente ) ) )
nom. In=6+40 A In=6+40 A In=6+40 A
1An (A) 0,01 0,01 0,01
0,03-0,1-0,3-0,5-1|0,03-0,1-0,3-0,5-1| 0,03-0,1-0,3-0,5-1

Nota: Para las dimensiones, ver pagina 91
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Proteccéo

Todos os disjuntores diferenciais da série DS 941-DS 951.DS971
classe AC-A estdo em conformidade com a norma CEI - EN 61009
e sdo insensiveis a impulsos transitérios de corrente com picos de
até 250 A e com formato de onda 8/20 ps (VDE 0432 T2).

O Disjuntor diferencial magnetotérmico garante:

- a proteccéo diferencial contra as cargas eléctricas,
- aproteccdo contra as sobrecargas,

- aprotecgao contra 0s curtos-circuitos,

- aprotecgéo contra riscos de incéndio.

O grau de protecG&o, nos termos da norma CEI - EN 60529, deste

Disjuntor é:

- IP XXB/IP 2X na parte frontal; para montagem a vista, a zona dos
bornes é preciso ser protegida mediante invélucro.

- IP XXD/IP 4X instalado num quadro apropriado.

Para ambientes diferentes dos com utilizacéo civil e em situagdes
ambientais especiais, é preciso implementar o grau apropriado de
protecgdo IP. mediante invélucros adequados em conformidade
com a norma CEl 64-B/IEC 364, na parte superior da instalagéo.

N.B. Este disjuntor ndo elimina a sensagao provocada pelo choque
eléctrico, mas limita a duracdo da passagem de corrente
pelo corpo humano a tempos tdo curtos que reduzem a
valores insignificantes a probabilidade de efeito mortal.
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Montagem

- em barra de perfil normalizada EN 50022 mediante o duplo engate
rapido biestavel incorporado no Disjuntor;

- em quadros de distribui¢éo salientes ou de encastrar.

B

Desmontar
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Ligacéo aterra

A ligacéo a terra deve ser realizada em conformidade com as
prescri¢des do D.P.R. 27/4/1955 n.° 547 e da norma CEI 64-B/IEC

364.

Nesta instalagdo devem estar ligadas todas as estruturas metalicas
do equipamento eléctrico, o condutor de ligacéo a terra deve possuir
um didmetro n&o inferior ao dos cabos de alimentag&o.

N.B.
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Um sistema ainda comum, mas néo correcto, para proteger
os invélucros dos aparelhos que utilizam tens&o de contacto
é a ligagéo directa do cabo neutro aos invélucros metélicos
dos aparelhos fixos e aos contactos ou terminais das fichas
destinadas a conexdo da ligacdo a terra. Uma ligagado deste
tipo, no caso de defeitos no isolamento, traria de volta a
corrente de dispersdo do aparelho defeituoso ao condutor
neutro ligado a um borne do interruptor diferencial e portanto
ndo se realizaria o desequilibrio de corrente necessario para
causar a activacdo do interruptor.

E preciso eliminar as ligagdes ao neutro dos invélucros
metdlicos, contactos ou terminais das fichas.



Alimentacao

Este interruptor diferencial proporciona uma protecgdo segura
também no caso de interrupgéo acidental do cabo condutor neutro
da alimentagdo. Pode ser utilizado em instalagdes monofésicas
com alimentagao da fase ao neutro, pode também ser utilizado nas
instalag6es que utilizam os seguintes sistemas de protecgéo:

- a colocacdo no neutro das massas metélicas entre o ponto de
instalagdo e a alimentagéo eléctrica,

- a colocagdo da ligagdo a terra directamente das massas
metalicas,

- aproteccdo activa contra as correntes de avaria na ligagdo a terra.

Os aparelhos que devem ser empregados em conformidade com a
norma CEl 64-B/IEC 364 possuem incorporadas as protecgées
contra sobrecargas e curtos-circuitos e portanto sao
automaticamente protegidos contra os curtos-circuitos no valor
nominal e garantem também a proteccéo contra as sobrecargas dos
condutores na saida.

Nos sistemas de protecgéo que utilizam a ligacéo a terra directa a
partir das massas metdlicas, a coordenagédo com estas do Disjuntor
diferencial magnetotérmico fornece uma proteccéo adicional contra
a dispersdo de corrente em direccdo a terra; isto significa um
aumento da seguranga no caso de contactos eléctricos.
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E possivel realizar a alimentag&o do interruptor indiferentemente em
qualquer posicao da linha, antes e depois dos varios aparelhos.

Protecc¢édo pessoal contra descarga eléctrica.

O interruptor diferencial é dotado de dispositivo disjuntor directo
capaz de interromper a tensdo do sistema a partir do mesmo,
quando, esta confluir para a terra mediante o corpo de uma pessoa
ou a ligacdo a terra com uma corrente igual ou superior a
sensibilidade nominal; por causa de isolamento defeituoso ou de um
contacto acidental da pessoa com pecas sob tensdo ou com um
cabo de alimentacéo do sistema.

Evidentemente a protecgéo é efectuada pelo interruptor somente na
parte do sistema a seguir ao préprio interruptor.
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Os interruptores diferenciais com alta sensibilidade com limite de
funcionamento IAn = 0,03 A protegem o utilizador contra o contacto
directo com um cabo condutor de fase ou com pecas sob qualquer
forma de tensé&o.

Lembramos que na protecgdo contra as tensdes de contacto
realizada mediante interruptores diferenciais, o cabo condutor neutro
deve ser isolado, assim como o cabo condutor de fase; também néo
deve ser ligado a terra na linha do sistema a seguir do interruptor
diferencial nem ligado ao neutro de um outro circuito.

Sinalizacao de intervencéo
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1)Manipulo preto de comando para baixo (posi¢do O): intervengéo
por causa de sobrecorrente, curto-circuito ou diferencial de
corrente, (por disperséo de corrente para a terra).

2)Manipulo preto de comando para baixo (posi¢éo O) e sinal visivel
na janela : intervencao diferencial de corrente por disperséo de
corrente para a terra.

Acessdrios

Em todos os disjuntores diferenciais podem ser aplicados os
seguintes acessorios:

- Contactos auxiliares S9-X

- Contactos de sinalizagdo S9-S

- Bobinas com um langamento de corrente S9-T

- Bobinas de tensdo minima S9-V

Varistop DS DS 941-951-971-A

O interruptor diferencial VARISTOP detecta correntes de dispersao
aterra alternadas e pulsantes com componentes continuas (CEI EN
61009) mas é insensivel a impulsos transitérios de corrente com
picos até o maximo de 250 A com formato de onda 8/20 ps (VDE
0432 T2).

A utilizacdo destes diferenciais é especificamente recomendada
quando a instalag&o tiver que alimentar equipamento com elementos
electrénicos tais como micro-computadores, maquinas de escrever
electrénicas, maquinas registradoras electronicas de caixa ou outros
aparelhos electrénicos dotados de fichas com ligagéo a terra.
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InstrugGes para o instalador

- Lembrar-se que se for instalado um interruptor diferencial de baixa
sensibilidade (IAn > 0,03 A), garante-se a protecgéo contra 0s
contactos indirectos somente se houver um sistema de ligagéo a
terra a ser coordenado em conformidade com a norma CEI 64-B.

Se o interruptor diferencial for de alta sensibilidade (IAn £ 0,03 A),
sera fornecida também uma protecgdo adicional contra os
contactos directos.

Instalar o diferencial num quadro ou envolvente com grau de
proteccéo IP ... adequado ao ambiente e & utilizacéo especificos,
segundo as prescricdes da normas CEl 64-B (IEC 364).

Ligar o aparelho exactamente segundo as instrugoes.

Introduzir todas as cargas do circuito a ser protegido. Se o
diferencial intervir, identificar, mediante a introdug&o de uma carga
de cada vez, qual delas provocou o disparo. Retird-lo da instalagéo
e providenciar um controlo.

- Accionar botéo de teste. Se estiver correctamente instalado e
alimentado, o diferencial deve disparar.

- Se a instalacdo eléctrica for muito extensa, mesmo a dispersao
natural de corrente em direcgéo a terra pode ser alta. Neste caso
podem ser possiveis disparos intempestivos; para evitar este
fenémeno, dividir a instalagdo em pelo menos dois circuitos
independentes, cada um protegido mediante um interruptor
diferencial separado.
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- Perturbagdes eléctricas de origem exterior (tempestades) ou
interior (accionamento de cargas de alta reatancia) podem causar
fortes sobretensdes que sdo primeiramente causa de danos aos
componentes electrénicos de aparelhos e em seguida de disparos
intempestivos do diferencial. Por isto é preciso em primeiro lugar
proteger o equipamento eléctrico com um limitador de
sobretensées (OVERSTOP) e em seguida eventualmente
empregar diferenciais do tipo contra as perturbacdes AP.

- O melhor nivel de seguranca é obtido quando cada um dos
aparelhos que se serve da mesma ligagdo a terra for protegido
individualmente mediante um préprio Disjuntor diferencial.

- Toda as instalagdes devem ser efectuadas perfeitamente em
conformidade com a especifica normativa CEIl 64-B (IEC 364) para
instalagdes.

Adverténcias ao utilizador
(a serem mantidas a disposicdo também dos utilizadores futuros)

Alinstalagdo deste interruptor diferencial aumenta sensivelmente o
nivel da seguranca da instalac&o eléctrica e da seguranca pessoal
para quem a utilizar.

Além disso, se o diferencial tiver indicado na placa: Idn = 0,03 Aou
0.01 A Id, a protecgdo sera activa mesmo contra um contacto
acidental com um componente eléctrico.

Mas o facto de ter instalado um diferencial néo dispensa inteiramente
a cautela necessaria por parte de quem utilizar energia eléctrica.
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Nomeadamente:

- lembrar-se de premir a tecla de prova “T” uma vez por més, o
diferencial deve disparar. Se isto ndo se verificar, avisar
imediatamente um técnico porque a seguranga da instalagio
diminuiu;

- se utilizar-se um micro-computador, uma maquina de escrever
electrénica, uma méquina registradora electrénica de caixa, uma
balanga electrénica ou qualquer outro aparelho com circuitos
electrénicos, dotado de ficha com pino para a ligacdo a terra, deve
ser controlado se o diferencial apresenta na placa o simbol

- antes de trocar lampadas ou fusiveis, certificar-se que a tenséo
tenha sido removida de toda a instalagao, mediante a abertura do
interruptor geral.

ndo permitir a presenca de fios descascados, providenciar logo
a sua substituicao.

para qualquer trabalho na instalagdo eléctrica fixa ou mével,
contactar sempre um técnico qualificado.

Rearme do interruptor depois das intervengdes.par
No caso de intervenc&o diferencial, o manipulo preto esta na posicéo
O e o sinal é visivel pela janela .
Depois de se ter eliminado a causa da intervencéo, rearmar o
interruptor levando o manipulo preto para a posigéo .
No caso de intervengéo por sobrecargas o manipulo preto esta na
posicdo O e o sinal nédo é visivel .
Depois de se ter eliminado a causa da intervencéo, rearmar o
interruptor levando o manipulo preto para a posigéo .
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DIFERENCIAL DIFERENCIAL DIFERENCIAL
DS 941 AC-A DS 951 AC-A DS 971 AC-A
Campo de corralter.e bot. corraltere bot. | corrente alternae
utilizagao botdo
Poder de
interrupgao
de curto-circuito lcn=4,5 kA lcn=6 kA lcn=10 kA
CEI EN 61009
Poder de
interrupgao
diferencial IAm= 3 kA IAm=3 kA IAm= 3 kA
nominal
(para a terra)
Caract. de
intervengdo B-C 8-C B-C
Corrente ) ) )
i In=6:40 A In=6:40 A In=6+40 A
1An (A) 0,01 0,01 0,01
0,03-0,1-0,3-0,5-1| 0,03-0,1-0,3-0,5-1| 0,03-0,1-0,3-0,5-1

N.B. Para as dimensées consultar a pagina 91
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Skydd

Samtliga differentialbrytare i serie DS 941-DS 951.DS971 klass AC-
Aéridverensstammelse med CEI - EN 61009. De &r okénsliga for
stromstorpulser upp till en topp pa 250 A med vagform 8/20 ps, (VDE
0432 T2).

Den automatiska termomagnetiska differentialbrytaren garanterar:
- Differentialskydd mot elstotar.

- Skydd mot 6verbelastningar.

- Skydd mot kortslutningar.

- Skydd mot brander.

Skyddsklassen enligt CEI - EN 60829 fér denna brytare ar:

- IP XXB/IP 2X framtill; vid 6ppen montering maste zonen med
klammorna skyddas av héljen.

- IP XXD/IP 4X monterad i k&pa eller dartill avsedda paneler.

Vid andra miljoer an de for privat bruk och vid speciella
miljgférhallanden erhalls ratt skyddsklass IP med lampliga héljen
enligt CEI 64-B/IEC 364, vid installationen.

OBS: Brytaren eliminerar inte kédnslan som orsakas av elstéten
men begrdnsar den tid strémmen passerar genom
ménniskokroppen till s& korta tider att risken for dodlig utgdng
reduceras till forsumbara vérden.
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Montering

- P4 typgodkand profilerad stang enligt EN 50022 med inbyggd
dubbel bistabil snabbkoppling i brytaren.

- | vaggmonterade forseglingsbara paneler och inbyggda paneler.

B

Nedmontering
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Jordningssystem

Jordningssystemet ska vara i 6verensstdmmelse med italiensk lag
1956-04-27 nr. 547 och standard CEI 64-B/IEC 364.

Elapparaternas samtliga metallstommar ska anslutas till detta
system. Jordledaren far inte ha mindre tvarsnitt &n matningsledarna.

OBS: Ett system som &dr omsténdligt, och &ven inkorrekt, for att
skydda héljena pa férbrukarnas apparater mot
kontaktspanningar &r att direktansluta den neutrala ledaren till
metallhéljena pé de fasta apparaterna och till uttagets
kontakter eller hdl som ska anslutas till jordledaren. Vid en
eventuell felaktig isolering gor en liknande anslutning att den
defekta apparatens ldckstrém returneras i den neutrala
ledaren som &r ansluten till en kidmma pa differentialbrytaren.
Det skapas pa det séttet inte den strémobalans som krévs for
att utlésa brytaren.

Anslutningarna till metallhdljenas nolla, uttagens kontakter
eller hél ska elimineras.
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Eltillforsel

Denna differentialbrytare erbjuder ett sékert skydd &ven om den
neutrala ledaren for eltillférsel frankopplas av misstag. Den kan
anvandas pa enfasiga system mellan fas och nolla, eller installeras
i system som anvander féljande skyddssystem:

- Anslutning av metallstommarna till nollan fore installationspunkten.
- Direkt jordanslutning av metallstommarna.
- Aktivt skydd mot lackstrom mot jord.

De apparater som ska anvandas enligt standard CEI 64-B/IEC 364
har inbyggt skydd mot éverbelastningar och kortslutningar och ar
darfér automatiskt skyddade mot kortslutningar vid markvarde. De
garanterar vidare skydd mot éverbelastningar for utledaren.

Vid skyddssystem som anvénder direkt jordanslutning av
metallstommarna, ger den termomagnetiska differentialbrytarens
samordning med dessa ett extra skydd mot lackstrém mot jord: det
betyder 6kad sékerhet vid elektriska kontakter.

72



(¥}

V)
N

%‘ D59...

N N
8¢ 3|
" 1t

Matningen av brytaren kan ske bade fére och efter.

Personskydd mot elstdtar

Differentialbrytaren &r utrustad med en anordning med direkt
utlésning. Den bryter spanningen till systemet nedstréms nar en
strom som &r lika med eller stérre an den nominella kéansligheten
flodar mot jord fran en av systemets matningsledare via kroppen eller
jordledaren. Detta kan intraffa pa grund av en felaktig isolering eller
personkontakt med spanningsférande delar av misstag.

Naturligtvis ingriper brytaren endast pa den del av systemet som &ar
placerad efter brytaren.

Differentialbrytarna med hog kanslighet med funktionstroskel
1An = 0,03 A skyddar anvandaren mot direktkontakt med en fasledare
eller spanningsférande delar.
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Kom ihdg att den neutrala ledaren maste vara isolerad pa samma
séatt som fasledaren vid skydd mot kontaktspanningar med
differentialbrytare. Den neutrala ledaren fér inte anslutas till jord
efter differentialbrytaren eller anslutas till en annan krets nolla.

Utlésningssignal

1) Den svarta kontrollspaken i lagt lage (lage O): utlésning p.g.a.
overbelastning, kortslutning eller differentialbrytare (p.g.a.
lackstrom mot jord).

2) Den svarta kontrollspaken i lagt lage (lage O) och signalen gar
att se i fonstret: utlésning av differentialbrytare p.g.a. lackstrom
mot jord.
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Tillbehor

Det finns féljande tillbehor till alla differentialbrytare:
- Hjalpkontakter S9-X

- Signalkontakter S9-S

- Spolar med toppstrom S9-T

- Spolar fér min. spanning S9-V

Varistop DS DS 941-951-971-A

Brytaren VARISTOP kanner av vaxlande eller pulserande lackstrém
mot jord med kontinuerliga komponenter (CEI EN 61009). Den ar
okanslig for stromstorpulser upp till en topp pa 250 A med végform
8/20 ps, (VDE 0432 T2).

Anvandning av dessa differentialbrytare rekommenderas i synnerhet
nar systemet matar apparater med elektroniska delar som till
exempel persondatorer, elektroniska skrivmaskiner, elektroniska
kassaapparater eller andra elapparater som ar férsedda med jordad
stickkontakt.

Instruktioner for installatoren

- Om det installeras en differentialbrytare med l&g kénslighet
(1an > 0,03 A), ska du komma ihdg att det endast garanteras
skydd mot direktkontakter om det finns ett jordningssystem som
ska samordnas enligt standard CEI 64-B.

- Om differentialbrytaren har hog kanslighet (I1An < 0,03 A) ges det
&ven ett extra skydd mot direktkontakter.
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Installera differentialbrytaren i en eltavia eller ett elskap med
skyddsklass IP... som lampar sig for miljon eller anvandningen
enligt standard CEI 64-B (IEC 364).

Anslut apparaten exakt enligt anvisningarna.
- Sl& p& samtliga forbrukare hos den krets som ska skyddas. Om
differentialbrytaren utléser, ska du hitta den férbrukare som orsakar

utlosningen genom att sl& pa en forbrukare at gdngen. Ta bort den
fr&n systemet for kontroll.

Aktivera testknappen. Differentialbrytaren ska utldsa om den ar
korrekt installerad och matad.

- Om elsystemet ar mycket omfattande, kan aven den normala
lackstrommen mot jord vara hdg. Det kan d& ske olampliga
utlésningar. For att undvika detta delas systemet in i minst tva
oberoende kretsar, som var och en skyddas av en
differentialbrytare.

Elektriska storningar utifrdn (ovader) eller inifran (aktivering av
belastningar med hogt motstdnd) kan orsaka kraftiga
overspanningar som i férsta hand skadar apparaternas
elektroniska komponenter och i andra hand orsakar olampliga
utldsningar av differentialbrytaren. Av den anledningen ar det
framfor allt nédvandigt att skydda elférbrukarna med en
begréansare mot dverspanningar (OVERSTOP) och darfér
eventuellt anvanda differentialbrytare av typen mot stérningar AP.

Det uppnés bast sakerhetsnivd nar var och en av
jordningssystemets forbrukare skyddas enskilt av en
differentialbrytare.
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- Helainstallationen ska utféras enligt standard CEIl 64-B (IEC 364)
for system.

Sakerhetsforeskrifter for anvandaren

(Ska &aven forvaras for framtida anvandare)

Installationen av denna differentialbrytare 6kar anmérkningsvart
sékerhetsnivan for elsystemet och de personer som anvénder det.
Om differentialbrytaren dessutom &r mérkt IAn = 0,03 eller 0,01 A,
ar skyddet aven aktivt mot kontakt med en elektrisk komponent av
misstag.

Det faktum att det har installerats en differentialbrytare befriar dock
inte den som anvénder elektrisk energi fran att vidta samtliga
nodvéndiga forsiktighetsatgarder.

Mer bestamt:

Kom alltid ihag att trycka p& testknappen “T” en gang i manaden.
Differentialbrytaren ska utlésa. Om sd inte &r fallet ska du
omedelbart meddela en tekniker d& systemets sakerhet ar
minskad.

- Om det anvands en persondator, en elektronisk skrivmaskin, en
elektronisk kassaapparat, en elektronisk vag eller andra apparater
med elektroniska kretsar som &r férsedda med jordad stickkontakt,
ska du kontrollera att differentialbrytaren &r mérkt med symbolen [£X].

- Innan det utfors byten av lampor och sékringar ska du se till att
du har slagit frén spanningen till hela systemet genom att sla fran

huvudstrémbrytaren.
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- Godkéann inte avskavda trdar utan byt ut dem omedelbart.

- Kontakta alltid en kvalificerad tekniker vid samtliga arbeten pa fasta
eller rérliga elsystem.

Aterstéallning av brytaren efter utlésningar

Vid utlésning av differentialbrytaren &r den svarta kontrollspaken i
lage O och signalen gér att se i fonstret.

Nar orsaken ar atgérdad, &terstall strombrytaren genom att stélla den
svarta kontrollspaken i lage I.

Vid utldsning p.g.a. dverbelastning &r den svarta kontrollspaken i lage
O och det visas ingen signal.

Nar orsaken &r atgardad, &terstall strombrytaren genom att stélla den
svarta kontrollspaken i lage I.
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DIFFERENTIAL

DIFFERENTIAL

DIFFERENTIAL

DS 941 AC-A DS 951 AC-A DS 971 AC-A
Anvéndning- véxelstrdm och | véxelstrdm och véxelstrom och
somrade pulserande pulserande pulserande
Kortslutnings-
brytformaga len=4,5 kA len=6 kA Icn=10 kA
CEI EN 61009
Nominell
differential-
brytférmagal IAm= 3 kA 1Am= 3 kA 1Am= 3 kA
(mot jord)
Utldsnings-
Karakteristik B-C B-C B-C
Nominell ) ) )
strém In=6:40 A In= 640 A In=6:40 A
1An (A) 0,01 0,01 0,01

0,03-0,1-0,3-0,5-10,03-0,1-0,3-0,5-1| 0,03-0,1-0,3-0,5-1

OBS:: Fér dimensionerna, se sid. 91
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3awmTta

Bce ycTpowcTea 3awmTHOro oTknoyenna cepun DS 941-DS
951.DS971 knacca AC-A cooTseTcTBytoT cTaHaapTy CEI EN 61009
1 He YyBCTBUTENbHbI K 6pockam Toka Ao 250 A B umnynbce npu
hopm-chakTope BomnHbI 8/20 Mkcek. (VDE 0432T2).

YCTpoiicTBa 3aLLMTHOIO OTKIIOYEHWA C 3aLUMTON OT Neperpysku
obecrneynBaioT:

3alUMTy OT MOPaXKEeHWA BNEKTPUYECKUM TOKOM MyTeM KOHTpOnA
Pa3HOCTHbIX TOKOB

- 3almTy OT neperpyskn

3aLnTy OT KOPOTKOrO 3amblkaHuA

MPOTVBONOXAapPHYO 6e30MacHOCTb

YpoBeHb 3alLMThbl JaHHbLIX aBTOMATOB [OorkeH bbITb cneaytowmm (CEI

EN 60529):

- IPXXB/IP2X ¢ nuueBOi CTOPOHbI: NPU HapPYy>XHOM MOHTaXxe
MPOCTPAHCTBO BOKPYT KIIEMM AOIKHO 6bITb 3aKPbITO KPbILLKOA.

- IPXXD/IP4X nnA MOHTaxa B COOTBETCTBYIOLMX AepXaTenax um
naHenaAx

Mpu ycTaHOBKE B MPOMbILIMEHHbIX MOMELEHUAX U NPU HanMyum

0COBEHHOCTEN B OKpY>KatoLen cpefe COOTBETCTBYIOLMIA YPOBEHb

3awmTel IP gomkeH obecneumBarbeaA 3a CHET YCTaHOBKYW B KOPycax,

oTBevatolmx ctaHaapty CEl 64-8/IEC 364.

MpumeyaHue: YCTPONCTBO 3aLMTHOTO OTKITIOYEHUA HE yCTpaHAeT
ouwylweHWn yaapa 3NeKTPUYEeCKUM TOKOM, O[JHAKO OHO
orpaHu4ymBaeT NPOMeXXyTOK BpeMeHU, B Te4eHne KOTOpOoro ToK
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MPOXOAUT Yepes Tesno YenoBeka, A0 YPOBHA, CYLECTBEHHO
CHM>XKatoLero BepoATHOCTb SieTallbHOro ncxoaa.
MoHTax

- Ha MOHTaXHbIX pefibCaX, COOTBETCTBYKOLWNX CTaHAAPTY EN
50022, ycTaHOBKa OCYLECTBMAETCA C MOMOLbIO 4BONHON
6bICTPOAENCTBYIOLLEN 3alleNku Ha 3aAHel CTeHKe npubopa;

- Ha HaCTeHHbIX NaHenAx C repmeTu3vpyemMbiMn BBOAAMU, U Ha
naHenAx AnA BCTPOEHHOW YCTaHOBKMW.

10
20
4
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OemoHTax

3awuTHoe 3a3emsieHne

3aLLlMTH09 3a3emMrieHne O00/MKHO BbIMONHATBCA B COOTBETCTBUN C
3akoHoM [epmanun N° 547 ot 27 anpenA 1995r. u ctaHAapTOM
CEI64-8/IEC 364. Bce meTannmyeckune kapkacbl 3N1EKTPUHECKOrO
o6opynoBaHWA AOMXKHbI 6bITb 3a3eMneHbl. CeveHne NpoBoAHMKA
3asemMnieHnA He LOJIKHO 6blTb MEHbLUE CeyeHun npoBOAHUKOB
SNeKTponuTaHua.

l'lpmweqauue: LUNPOKO pacrpocTpaHeHo MHeHWe, HeCMOTPA Ha
TO, 4TO OHO HenpaBWJIbHO, YTO AJIA 3alnTbl KOPycoB
3/1€KTPOYCTaHOBOK OT HAMPFAXEHWSA 31eKTPOMNTaHNs HE06X0ANMO
nogknYars CpeaHui nNpoBoA HENnocpeACTBEHHO K
MeTanin4ecKomy Koprycy Uiin K KOHTaKTy 3a3eM/IeHUA BUITKN
B/IEKTPOMNTAHUA. an TakomMm coeguHeHun, eciiv 6yaeT HapyLueHa
n3onauynA, pacrekaiou.mﬁcw TOK MoBPeXXA[eHHOoro oéopy,qoeaHMn
6ynet cTekaTb 06paTHO Ha CpeAHMit NPOBOA (HeATpans),
MOAKNIOYEHHBIN K COOTBETCTBYIoLeMy KoHTakTy Y30. [pn atom
82



HapyLlennsa 6anaHca TOKoB npoucxoanTs He 6yaet n Y30 He
cpaboTaer. [loaTomy coegnHeHne cpeaHero nposoaa (HenTpanm)
C MeTannIn4ecKuMu Koprycamu niam KOHTaKTamm 3aluTHOro
3a3eMs1eHNA BUIOK HeAOMyCTUMO.

3nekTponutaHue

Y30 obecneunsatoT 6€30MacHOCTb Aaxe Npu cy4ainHoM obpbise
cpefHero nposoaa (Hentpanu)

OHU MOryT UCMONb30BaTLCA B OAHO(A3HbIX 3NEKTPOYCTAaHOBKAX,
MUTAIOLWMXCA OT ABYX ha3HbIX MPOBOAOB UK OT (ha3HOro NpoBoAa
v HenTpanu. Y30 MoryT ycTaHaBnNMBaTbCA B CUCTEMAX, MMEIOLUMX
OAVH N3 NepeyuncrieHHbIX HUXXe BUAOB 3aluThbl:

NOAKIIOYEHNE K HeITpanu Unu MeTanNoKOHCTPYKLMAM Bbille
MecTa yCTaHOBKMU

HEeMoCcpeCTBEHHOE 3a3eMeHNe MEeTaNNYECKNX YacTei
aKTUBHaA 3awmTa NnpoTunse aBapw?lelx TOKOB YTE4YKU Ha 3eMJi0.

OGopy.uosaHme DOMXHO NCnonb3oBaTbCA B COOTBETCTBUKN C
TpeboBaHuAmK cTaHfapTa CEl 64-8/IEC 364. OHO ocHaleHo
BCTpOeHHOI;l cuctemom 3aWnTbl OT Neperpy3ku U KOpoTKoro
3aMblKaHWA, HOMUHANbHbIE 3HAYEHWA KOTOPbIX yKasaHbl Ha
wunbavke npubopa, N rapaHTMPOBaHHO 3aLLUMLLAOT OT Neperpysku
BbIXOAHbl€ NPOBOAHUKM CUCTEMbI.

B cvcTemax 3aLumTbl, MCTONL3YHOLLMX HEMOCPEACTBEHHOE 3a3eMneHe
MeTanM4ecknx YacTeil, AOMONHUTENbHAA YCTaHOBKA YCTPOMCTB
3aLLMTHOMO OTKIIIOHYEHNA 06ECNeHMBaET [OMNONHUTENbHYIO 3alLmMTy
OT pacTekaHuA ToKa Ha 3emIlio, YTO 06ecreynBaeT MoBbILLEHHYO
6€30MacHOCTb NPU ANEKTPUHECKOM KOHTAKTE.
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3nekTponutaHne MoXeT nogknyarsca K Y30 kak cBepxy, Tak u
CHU3Y.

3awmTa ntoaei oT NOPaXKeHUA ANEKTPUHECKUM TOKOM

YcTpoincTea 3aWmMTHOIO OTK/IOYEHWUA OCHALEeHbl CUCTEMON
pa3MblKaHnA Npu KacaHUuM TOKOoBeAyLWnx ‘-IaCTeVI, KOoTopanA
obecToumBaeT HaxoAALlylCcA HUXe no uenn cuctemy npu
HapyLeHUn U3oNALUN NN CNyYaHOM KOHTaKTe YeNnoBEeKOM
Haxo4AWmMXCA nNoa HanpA>XXeHUeM 3f1eMeHTOoB. B atux cny4aAx ToK
4yepes O4UH M3 NMPOBOAHMKOB MUTAHMA Ha 3eMiio Yepes Teno
YenoBeKa Unu NoBpeXXAeHHY0 n3onAauuto, I'IpeBbILLIaIOLLlI/II;I nopor
CpaﬁaTblBaHI/IFl, 6y,c|,eT BbI3bIBaTb OTK/KOYEHWE uenu.

Oqesm,qu, 4YTO TakKum oGpaaoM 6y,ClyT 3aliuuleHbl TONbKo Te
3N1eKTPOYCTAHOBKU, KOTOPble HAXOAATCA HUXEe No uenu
oTHocuTenbHo Y30.
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BbICOKOYYBCTBUTEMbHbIE YCTPOMCTBA 3aALUMTHOTO OTKITIOYEHUA C
noporom cpabatbisaHna |(n=30mj 3awmilaloT nonb3osaTtena oT
CNy4aiHOro KoHTakTa ¢ pa3HbiM MPOBOAOM UAU APYTUMU
TOKOBEAYLUMMM BNIEMEHTaMK Lienn.

CreflyeT NOMHWTb, 4TO KORIA 3alLMTa OT KOHTaKTa OCyLLEeCTBIAETCA
C UCMOMb30BaHNEM YCTPOUCTB 3aLLMTHOTO OTKITIOYEHUA, CPEAHWIA
npoBofA (HenTpanb) AOMKEH 6biTb N30NMPOBAH Tak Xe Kak u
chasHbIN U He AOMKEH COEANHATLCA C 3eMMIeN HUXE MO Lienu Yem
camo Y30 unu ¢ HelTpasbHbIM NPOBOAOM APYroi Lienu.

WHavkauma npuynHbl cpabaTbiBaHUA

1) YepHbll pblYaXKoK ynpaBfieHUA B HUXHEM MOMOXEHUMN
(nonoxxexue O): cpabaTbiBaHue U3-3a Neperpysku, KOPOTKOro
3aMblKaHWA UNK 3aLUUTHOTO OTKIIOYEHUA (YTeKaHWe Toka Ha
3emnio).

2) YepHbIl pbl4aXKoK ynpaBneHUA B HUXHEM MOJIOXEHUU
(nonoxxexne O) n MeTKa BuAHa Yepe3 OKOLLKO: cpabaTbiBaHne
YCTPOICTBA 3aLMTHOMO OTKIIOYEHWUA U3-3a YTEKaHUA ToKa Ha
3emnio.

MpuHaaneXxHocTn

Ha Bcex ycTponWcTBax 3alWMTHOTO OTK/IOYEHUA MOTryT
yCTaHaBnMBaTbCA CieayoLIMe NPUHAANEXHOCTU:

- BcnomoraTenbHble KOHTaKTbl S9-X

- KoHTakTbl curHanmsaummn S9-S

- Katywkn ¢ 6pockom Toka S9-T

- KaTywku MuHumanbHoro HanpsxeHna S9-V
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Varistop DS DS 941-951-971-A

YcTponcTBO 3awuTHOro oTknyeHma Ttuna VARISTOP
0o6Hapy>XX1BaeT TOK YTeUKN Ha 3eMI1i0 B LienAX NepeMeHHOro Toka
WMWY UIMNYNBCHOTO TOKa C KOMMOHEHTaMu NocToAHHoro Toka (CEI EN
61009) 1 HevwyBCTBUTENBHO K Bpockam Toka Ao 250 A B uMnynbce
npu chopm-chakTope BonHbl 8/20 mkcek (VDE 0432 T2).

Wcnonb3osaHue atoro Y30, B 4aCTHOCTU, peKOoMeHAyeTCcA B TexX
cnyyanx, Koraa Heobxoaumo obecneumBaTtb INEKTponuUTaHue
060pyaoBaHNA, COAEPXKaLLEro 3MIEKTPOHHbIE KOMMOHEHTbI, Takoe
KaK MnepcoHanbHble KOMMbIOTEPbl, 3NEeKTPOHHbIE NuLyLne
MallUMHKM WU KaccoBble annapartbl, TM60 Apyroe 3feKTPOHHOe
o6opynoBaHe, OCHaLLEHHOE BUNTKaMi C KOHTAaKTOM 3a3eMIIeHUA.

WHCTPYKLMKM MO ycTaHOBKe

- MomnuTe, 4to NpU yctaHoBke Y30 ¢ Manon 4yBCTBUTENBHOCTHIO
(I(n >0.03j) 3awmTa OT HeNpPAMOro KOHTakTa obecrneymBaeTcA
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TONbKO MPW UCMOMb30BaHUKN 3a3EMIIEHNA, BbINMOIHEHHOTO B
cooTBeTcTBUM ¢ TpeboBaHnAMM cTaHaapTa CEl 64-8/IEC 364.
Ecnn Y30 obnapaeT BbiCOKoW HyBcTBUTENbHOCTBIO (I(N (0.03j),
npu 3ToM 06ecreymBaeTCA Tak>Ke 3aluTa OT NPAMOrO KOHTaKTa.
YcraHosuTe Y30 Ha naHenu unum B kopnyca, obecneuvsaroLem
ypOBeHb 3almThl IPE, COOTBETCTBYHOLWNIA KOHKPETHBIM YCIIOBUAM
npYMeHeHna B cooTBeTCTBUM ¢ TpebosaHnAmm CEl 64-8 (IEC
364).

MopkniounTe 060pynOBaHNE B TOYHOM COOTBETCTBUM CO CXEMOW.
BkniounTe BCe Harpyskiu, NOAKIIIOYEHHbIE K 3aLluLLaemMoin Lenu.
Ecnun Y30 cpabaTtbiBaeT, BbIACHUTE, Kakoe YCTPOUCTBO ABNAETCA
npuYnHoi cpabaTbiBaHWA, NyTeM MocnefoBaTeNlbHOro
BKJTIO4EHUA Harpy3oK. Mpu o6Hapy>XeHUN Takoro ycTponcTBa
ero Heo6X0AUMO OTKITHOUUTb OT CETU U NPOBEPUTL UCTIPABHOCTb.
HaxxmuTe kHomKy TecTupoBaHua. Ecnm Y30 yctaHoBneHo u
3anuTaHo NpaBuibHO, OHO AOMKHO cpaboTaTb.

Ecnu anekTpuyeckan cuctema pacrnpeneneHa Ha 04eHb 60MbLIoM
npocTpaHcTBe, OObI4HbIE TOKWU YTEUKU Ha 3eMI0 MOryT 6biTh
[OCTaTOYHO BENUKMW. B 3ToM crnyyae umeeTcA BEPOATHOCTb
NOXHbIX cpabaTbiBaHuii. YTo6bI n3bexarb 3Toro, HeobxoanMo
pasfennTb cUcTeMy, Mo KpaiiHei Mepe, Ha ABa KOHTYpa, Kaxabli
13 KoTopbix ByaeT 3awmiiarsca ceoum Y30.

3nekTpuyeckne noMexu BHELWHero (rpo3bl) U BHYTPEHHero
(MOLLHbIE peaKTVBHbIE Harpy3ky) xapakTepa MOryT Bbi3blBaTb
3HauUTesbHbIE BPOCKM HaMPAXXEHUA, KOTOpbIE, B CBOIO 04epeab,
MOryT, B XyAWEM Cnyyae, NOBPeAUTb 3NEKTPOHHbIE ANEMEHTbI
[aHHbIX aBTOMaTOB, a B Jly4lWeM - Bbl3blBaTb JIOXKHbIE
cpabatbiBaHua Y30. MoaToMy Heo6xoaMMO 3almiaTh
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noTpebuTeneit aNEKTPOIHEPrm C MOMOLLBIO YCTPONCTB 3alUnThbl
oT 6pockoB Hanpaxenna (OVERSTOP) u, npu HeobxoaumocTw,
ucnonb3osatb Y30 ¢ 3aAepxKoil  OTKAOYeHUA
(npoTuBonomexosoro Tvna AP).

- Ewe 6onblunii ypoBeHb 6€30MacHOCTU AOCTUraeTcA, Koraa
KaxkAbliA Nonb3oBaTerb, MOAKIIOHEHHDIN K 06LLEMY 3a3eMeHuIo,
VHAMBUAYanbHO 3alumiaeTcA cobeTBeHHbIM Y30.

- YcTaHoBka  aBToMmMata  AONXHa  NPOU3BOAWUTLCA
npoeccmoHanbHbIM 31EKTPOMOHTEPOM B COOTBETCTBUM C
TpeboBaHuAmu ctaHaapTa CEl 64-8 (IEC 364).

WUHcTpyKuMA nonb3oBaTtena

(CoxpaHuTe ANA 03HAKOMIEHUA HOBbIX NoNb3oBaTenei)
YcTaHoBKa AaHHOro yCTpoﬁcnaa 3aWUTHOrNo OTKNK4YeHnA
CyLLECTBEHHO MOBbLILLAET ypOBEHb 6€30MacHOCTU Npu paboTe Ha
3NEKTPOyCTaHOBKAX.

pome Toro, ecnu Ha wunbamke Y30 nmeeTcA o6o3HaveHue I(n
0.03j unu I(n 0.01j, obecneumBaeTcA 3awmTa Npu cnyvyaHom
KOHTaKTe C TOKoBeAyLwnuMn 4yactAaMmn oéopy,uosaHMﬂ.

Yem He meHee, ycTaHoBKa Y30 He o3HayaeT oTkasa oT
BbINOMHEHNA BCEX 0ObI4HbLIX Mep NPefoCTOPOXHOCTY Npu paboTe
Ha aNeKTpoycTaHoBKax. B yacTHocTu:

He 3abbiBaiiTe exemMecAYHO HaxumaTb KHorKy YVY. Mpu aTom
Y30 ponxHo cpaboTaTb. Ecnm 3TOro He NpoMcxoamT, He06XoaUMO
HemMeONneHHO Bbi3BaTb J3JIEKTPOMOHTepa, MNOCKONbKY
6e30MacHOCTb CUCTEMbI He 0becneynBaeTcA.

Mpu Mcnonb3oBaHNM NEPCOHaSTEHBIX KOMMBIOTEPOB, SIEKTPOHHBIX
MULLYLIMX MALLWHOK, 3MEKTPOHHbIX KacCOBbIX annaparos uinm

88



Apyroro o6opyAoBaHUA C 3NEKTPOHHbIMU KOMMOHEHTaMM,
OCHaLeHHOro BUNKamMmm ¢ KOHTakToM 3a3eMJieHuA, yée,CLI/ITer B
TOM, 4TO Ha Wunbanke Y30 nmeeTcA CUMBON —MCYHOK 6. YOnbko
B 9TOM cnyyae 6yaeT obecneumBartbCcA Hauny4waa 3almTa,
KOTOPY NMPeaocTaBnAeT COBPEMEHHbIN YPOBEHb Pa3BUTUA
TexHukn. Ecnu Takoe o603HayYeHne OTCYTCTBYeT,
MPOKOHCYBTUPYMTECH C 3IEKTPUKOM [LX].

- lMepen 3ameHo naMn unu nNpeoxpaxHnTenen ybeanTech B TOM,

4YTO anekTponuTaHue BCen YCTaHOBKW OTKJIHO4€HO, Pa30MKHYB

rnaBHbIA PYBUNBHUK.

He nonb3yiTech NpoBoAamm ¢ HapyLIEHHOW U3oNALUMER, NpUMUTE

HemMeasieHHble MepbI K UX 3amMeHe.

,D,ﬂFl BbINONTHEHUA NO6bIX paéoT Ha CcTauyuoHapHbIX nnn

MOBUNBHBIX SNeKTpoycTaHOBKax Bbl3blBANTE

KBaﬂM(*)MLLMpOBaHHOI’O AneKTpuka.

MoBTOpHOE BKIlOYEHUE YCTPOUCTBA 3alyMTHOro
OTKJ1l0O4YEeHUA nocne cpaﬁaTblBaHMﬂ

B cnyyae cpabatbiBaHua Y30, YepHbIi pblvaxoK HaxoauTcA B
nonoxeHnn O 1 MeTKa BUAHA YEPEe3 OKOLLKO.

YcTpaHuUB  MNpuWYMHYy cpabaTbiBaHWA, BOCCTAHOBUTE
paboTOCNOCOGHOCTb BbIKMOYATENA, NepeBean HYepHbIN PblHaXoK
B nonoxenue |. B cnyvae cpabatbiBaHnA 13-3a Neperpy3Kku, YepHbIn
PbI4aXO0K HaxoauTCcA B nonoxeHun O 1 MeTKa He BUAHa.
YcTpaHuB  npuumHy cpabaTbiBaHWA, BOCCTAHOBUTE
paboTOCMOCOBHOCTL BbIKMIOYATENA, NePeBeAA HYepHbIN PblHaXOK
B Monoxexve |.
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TABJIULA
DS 941 AC-A

TABJIULA
DS 951 AC-A

TABJIULA
DS 971 AC-A

O6bnactb
nNpUMeHeHua

nep. TOK 1 umn.

nep. TOK 1 umn.

nepemMeHHbIN TOK
M MNYNbCHbIN
TOK

Tok KOMMyTaLuu|
npy KOPOTKOM

0,03-0,1-0,3-0,5-1

3AMBIKAHUM lcn=4,5 kA lcn=6 kA lcn=10 kA
CEI EN 61009

HomuHanbHbIi

TOK

KOMMyTALWN 1Am= 3 kA 1Am= 3 kA 1Am= 3 kA
(Ha 3emnio)

XapakT.

cpabaTtbiBaHuA B-C 8-C B-C
HomuHanbHbIi . . )

TOK In=6+40 A In=6+40 A In=6+40 A
1An (A) 0,01 0,01 0,01

0,03-0,1-0,3-0,5-1

0,03-0,1-0,3-0,5-1

spumeyaHune: I'aﬁapl/lTHble [pasmepsbl Noka3aHbl HUXKe Ha PUCYHKe 91
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